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Distribuzione carburanti – Proroga Bonus Fiscale

    Ennesima proroga annuale del “Bonus fiscale” (art. 21 legge n. 448/98) a favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburante.

    Da evidenziare che, ai sensi dell’art. 70, le economie derivanti dai provvedimenti di revoca totale o parziale delle agevolazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992. n. 488, nel limite del 85 per cento delle economie accertate annualmente con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sono destinate a finanziare la proroga del “bonus” per gli anni 2008, 2009 e 2010.

Riduzione imposta bollo telematico

    Ridotto da 42 a 17,50 euro l’importo della tariffa per l’imposta di bollo dovuta per domande, denunce ed atti che le accompagnano presentate all’Ufficio delle imprese ed inviate per via telematica ovvero su supporto informatico.

Sostegno alle piccole e micro imprese nelle zone franche urbane

    Il comma 340 della Finanziaria 2007 aveva istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un apposito Fondo con dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, per favorire lo sviluppo economico e sociale, anche tramite interventi di recupero urbano, di aree e quartieri degradati nelle città del Mezzogiorno, identificati quali zone franche urbane, con particolare riguardo al centro storico di Napoli. Il Fondo era destinato a provvedere al cofinanziamento di programmi regionali di intervento nelle predette aree.

    Le finalità di intervento del Fondo sono ora estese, genericamente, al contrasto dei fenomeni di esclusione sociale negli spazi urbani, favorendo l’integrazione sociale e culturale delle popolazioni abitanti in circoscrizioni o quartieri delle città caratterizzati da degrado urbano e sociale.

    All’uopo, verranno istituite zone franche urbane con un numero di abitanti non superiore a 30.000. In particolare, spetterà al CIPE provvedere alla definizione dei criteri per l’allocazione delle risorse e per la individuazione e la selezione delle ZFU, sulla base di parametri socio-economici rappresentativi dei fenomeni di degrado di cui si è detto. Successivamente, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, il CIPE provvederà alla perimetrazione delle singole zone franche urbane ed alla concessione del finanziamento in favore dei previsti programmi di intervento. L’efficacia delle disposizioni è comunque subordinata, ai sensi dell’articolo 88, par. 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea, all’autorizzazione della Commissione europea.

    Le piccole e microimprese, come individuate dalla Raccomandazione n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, che inizieranno, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2008 e il 31 dicembre 2012, una nuova attività economica nelle zone franche urbane potranno fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse del Fondo a tal fine vincolate:

· esenzione dalle imposte sui redditi per i primi cinque periodi di imposta. Per i periodi d’imposta successivi, l’esenzione è limitata, per i primi cinque, al 60 per cento, per il sesto e settimo al 40 per cento e per l’ottavo e nono al 20 per cento;

· esenzione dall’imposta regionale sulle attività produttive, per i primi cinque periodi di imposta, fino a concorrenza di euro 300.000, per ciascun periodo di imposta, del valore della produzione netta;

· esenzione dall’imposta comunale sugli immobili, a decorrere dall’anno 2008 e fino all’anno 2012, per i soli immobili siti nelle zone franche urbane dalle stesse imprese posseduti ed utilizzati per l’esercizio delle nuove attività economiche;

· esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente, per i primi cinque anni di attività, nei limiti di un massimale di retribuzione definito con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, solo in caso di contratti a tempo indeterminato, o a tempo determinato di durata non inferiore a dodici mesi, e a condizione che almeno il 30% degli occupati risieda nel Sistema Locale di Lavoro in cui ricade la zona franca urbana. Per gli anni successivi l’esonero è limitato, per i primi cinque, al 60 per cento, per il sesto e settimo al 40 per cento e per l’ottavo e nono al 20 per cento.

    Le condizioni, i limiti e le modalità di applicazione delle esenzioni fiscali saranno determinati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge Finanziaria.

    Le piccole e microimprese che hanno avviato la propria attività in una ZFU antecedentemente al 1° gennaio 2008, potranno fruire delle agevolazioni, nel rispetto del Regolamento (CE) n. 1998/2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore (“de minimis”).

Turismo

    La norma comporta l’applicazione del regime ordinario dell’IVA a favore delle agenzie di viaggi e turismo, per l’organizzazione di convegni, congressi e simili effettuati nel territorio dello Stato a diretto vantaggio del cliente e limitatamente alle prestazioni alberghiere.

    Per l’efficacia di tale disposizione occorre, però, che il Consiglio europeo, deliberando all’unanimità su proposta della Commissione, cui il nostro Paese dovrà fare apposita richiesta, autorizzi lo Stato ad introdurre misure speciali di deroga alla direttiva n. 2006/112/CE, relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto, allo scopo di semplificare la riscossione dell’imposta o di evitare talune evasioni o elusioni fiscali. Condizione per la concessione della deroga è che le misure aventi lo scopo di semplificare la riscossione dell’imposta non influiscano, se non in misura trascurabile, sull’importo complessivo delle entrate fiscali dello Stato membro riscosso allo stadio del consumo finale.

Lavoro , previdenza e solidarietà sociale

    Istituisce presso il Ministero della solidarietà sociale il Fondo per la diffusione della cultura e delle politiche di responsabilità sociale delle imprese, con una dotazione pari a 1,25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010. Con il medesimo Fondo è finanziata una Conferenza nazionale annuale sulla responsabilità sociale d’impresa, nonché le attività di informazione, promozione, innovazione, sostegno e monitoraggio delle politiche di responsabilità sociale attraverso la implementazione di ricerche ed indagini, e la raccolta, l'organizzazione in banche dati e la diffusione della documentazione, con particolare riferimento alle buone prassi in materia.

Congedo di maternità e parentale nei casi di adozione e affidamento: equiparazione al figlio biologico

    Estende il congedo di maternità, per un periodo massimo di cinque mesi, anche alle lavoratrici che abbiano adottato un minore. In caso di adozione nazionale, il congedo deve essere fruito durante i primi cinque mesi successivi all’effettivo ingresso del minore nella famiglia della lavoratrice. In caso di adozione internazionale, il congedo può essere fruito prima dell’ingresso del minore in Italia, durante il periodo di permanenza all’estero richiesto per l’incontro con il minore e gli adempimenti relativi alla procedura adottiva. Ferma restando la durata complessiva del congedo, questo può essere fruito entro i cinque mesi successivi all’ingresso del minore in Italia.

    La lavoratrice che, per il periodo di permanenza all’estero, non richieda o richieda solo in parte, il congedo di maternità, può fruire di un congedo non retribuito, senza diritto all’indennità.

    Nel caso di affidamento di minore, il congedo può essere fruito entro cinque mesi dall’affidamento di minore, per un periodo massimo di tre mesi”.

    Il congedo che non sia stato chiesto dalla lavoratrice spetta, alle medesime condizioni, al lavoratore.

Investimenti degli Enti previdenziali in campo immobiliare

A decorrere dall’anno 2008, per assicurare il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica stabiliti in sede europea e indicati del DPEF, gli Enti previdenziali pubblici possono effettuare investimenti immobiliari, esclusivamente in forma indiretta e nel limite del 7% dei fondi disponibili.

Gestioni previdenziali
    Riguarda l’adeguamento, per l’anno 2008, dei trasferimenti dovuti dallo Stato a favore dei Fondi INPS dei lavoratori dipendenti, dei lavoratori autonomi (artigiani, commercianti, cd/cm), del fondo minatori, nonché l’per l’ENPAS.

Interpretazione autentica  degli articoli 25 e 35 del  D.Lgs n. 151 del 2001, nonché dell’ articolo 6, comma 3, della legge 15 aprile 1985, n. 14)

    Si prevede che gli artt. 25 e 26, D.Lgs. n° 151/01 – contribuzione figurativa per astensione obbligatoria e facoltativa di maternità al di fuori del rapporto di lavoro - si applicano agli iscritti in servizio alla data di entrata in vigore  del medesimo decreto. Sono fatti salvi i trattamenti pensionistici più favorevoli già liquidati alla data di entrata in vigore della presente legge.

    E’, inoltre, stabilito che l’art. 6, comma 3, Legge n° 140/85 – maggiorazione del trattamento pensionistico per gli ex combattenti e disciplina della perequazione automatica - si interpreta nel senso che la maggiorazione (comma 1 del medesimo articolo) si perequa a partire dal momento della concessione della maggiorazione medesima agli aventi diritto.

Risorse per l’attuazione del “Protocollo su previdenza, lavoro e competitività per l’equità e la crescita sostenibili” del 23 luglio 2007

    Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dal “Protocollo su previdenza, lavoro e competitività per l’equità e la crescita sostenibili”, del 23 luglio 2007, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, un Fondo per il finanziamento del Protocollo medesimo nel limite complessivo di 1.548 milioni di euro per l’anno 2008, di 1.520 milioni di euro per l’anno 2009, di 3.048 milioni di euro per gli anni  2010 e 2011 e di 1.898 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012. 

    A valere sulle risorse del Fondo di cui al presente comma è assicurata la copertura finanziaria di specifico provvedimento collegato alla manovra di finanza pubblica per il triennio 2008-2010 e recante le disposizioni attuative del predetto Protocollo.

Sostegno all’attività di formazione nell’ambito dei contratti di apprendistato e dotazioni per Italia lavoro e ISFOL

    E’ previsto un sostegno all’attività di informazione nell’ambito dei contratti di apprendistato, consistente in 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004, 2005, 2006, 2007 e 2008.

Proroga degli strumenti per il sostegno del reddito dei lavoratori - ammortizzatori sociali

1. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e nel limite complessivo di spesa di 460 milioni di euro, di cui 20  milioni per il settore agricolo, a carico del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, può disporre, entro il 31 dicembre 2008, in deroga alla vigente normativa, concessioni, anche senza soluzione di continuità, dei trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria, di mobilità e di disoccupazione speciale, nel caso di programmi finalizzati alla gestione di crisi occupazionale, anche con riferimento a settori produttivi e ad aree regionali, ovvero miranti al reimpiego di lavoratori coinvolti in detti programmi definiti in specifici accordi in sede governativa intervenuti entro il 15 giugno 2008 che recepiscono le intese già stipulate in sede territoriale ed inviate al Ministero del lavoro e della previdenza sociale entro il 20 maggio 2008. Nell’ambito delle risorse finanziarie di cui al primo periodo, i trattamenti concessi ai sensi del comma 1190 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono essere prorogati, con decreto del Ministro del lavoro  e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, qualora i piani di gestione delle eccedenze già definiti in specifici accordi in sede governativa abbiano comportato una riduzione nella misura almeno del 10%  del numero dei destinatari dei trattamenti scaduti il 31 dicembre 2007.

2. La misura dei trattamenti di  cui al secondo periodo del comma 1 è ridotta del 10% nel caso di prima proroga, del 30% nel caso di seconda proroga  e del 40%  nel caso di proroghe successive. 

3. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e comunque non oltre il 31 dicembre 2008, possono essere concessi trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria e di mobilità ai dipendenti delle imprese esercenti attività commerciali con più di cinquanta  dipendenti, delle agenzie di viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici, con più di cinquanta dipendenti e delle imprese di vigilanza con più di quindici  dipendenti, nel limite massimo di spesa di 45 milioni di euro, a carico del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

4. Per il rifinanziamento delle proroghe a 24 mesi delle crisi aziendali per cessazione di attività, sono destinati 30 milioni di euro per l’anno 2008 alla finalità di cui all’art.1, comma 1, del decreto legge 5 ottobre 2004, n.249, convertito con modificazioni dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e successiva modificazioni, a carico del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

5. Per l’Iscrizione nelle liste di mobilità  dei lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo da aziende fino a 15 dipendenti, all’articolo 1, comma 1, del decreto legge 20 gennaio 1998, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998, n.52, e successive modificazioni, le parole: “31 dicembre 2007”, sono sostituite dalle seguenti: ”31 dicembre 2008” e dopo le parole:”nonché di 37 milioni di euro per il 2007” sono inserite le seguenti: “e di 45 milioni per il 2008”.

Sicurezza sui luoghi di lavoro

    Sono apportate modifiche minimali  alla legge n. 123 del 2007 in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro. In particolare, viene previsto uno stanziamento secco di 50 milioni di euro a partire dall’ 1 gennaio 2008 per la promozione e la cultura delle azioni di prevenzione. Il tutto collegato agli emanandi decreti governativi

Politiche migratorie nazionali e comunitarie

    E’ autorizzata la spesa di euro 1.500.000 per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, per la partecipazione del Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell’interno ai programmi finanziati dall’Unione Europea attraverso i fondi europei in materia migratoria.

   Il Fondo per l’inclusione sociale degli immigrati, istituito presso il Ministero della solidarietà sociale è integrato di 50 milioni di euro per  l’anno 2008.

Trasmissioni telematiche e modello 770

     Al fine di semplificare la dichiarazione annuale presentata dai sostituti d'imposta tenuti al rilascio della certificazione di cui all'articolo 4, commi 6-ter e 6-quater, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, a partire dalle retribuzioni corrisposte con riferimento al mese di gennaio 2009, i soggetti di cui al comma 9 dell’articolo 44, comunicano mensilmente in via telematica, direttamente o tramite gli incaricati di cui all'articolo 3, commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, i dati retributivi e le informazioni necessarie per il calcolo delle ritenute fiscali e dei relativi conguagli, per  il calcolo dei contributi, per l'implementazione delle posizioni assicurative individuali e per l'erogazione delle prestazioni, mediante una dichiarazione mensile da presentare entro l'ultimo giorno del mese successivo a quello di riferimento.

Fondi integrativi al Servizio Sanitario Nazionale

    Al testo unico sulle imposte sui redditi, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, la lettera  e-ter)  è sostituita dalla seguente :

“e-ter) i contributi versati, fino ad un massimo di euro 3.615,20, ai fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale istituiti o adeguati ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, che erogano prestazioni negli ambiti di intervento stabiliti con decreto del Ministro della salute da emanare entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge. Ai fini del calcolo del predetto limite si tiene conto anche dei contributi di assistenza sanitaria versati ai sensi dell’articolo 51, comma 2, lettera a). Per i contributi versati nell'interesse delle persone indicate nell'articolo 12, che si trovino nelle condizioni ivi previste, la deduzione spetta per l'ammontare non dedotto dalle persone stesse, fermo restando l'importo complessivamente stabilito;”;

b) all’articolo 51, comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente: “a) i contributi previdenziali e assistenziali versati dal datore di lavoro o dal lavoratore in ottemperanza a disposizioni di legge; i contributi di assistenza sanitaria versati dal datore di lavoro o dal lavoratore ad enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale in conformità a disposizioni di contratto o di accordo o di regolamento aziendale, che operino negli ambiti di intervento stabiliti con il decreto del Ministro della salute di cui all’articolo 10, comma 1, lettera e-ter), per un importo non superiore complessivamente ad euro 3615,20. Ai fini del calcolo del predetto limite si tiene conto anche dei contributi di assistenza sanitaria versati ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera e-ter;”. 

Credito

   Modifica le norme di cui al D. Lgs. n. 218/97, al D. Lgs. n. 546/92 ed al DPR n. 602/73, relative all’accertamento con adesione, alla conciliazione nel processo tributario e alle dilazioni di pagamento nei procedimenti di riscossione delle imposte sul reddito, rendendo esplicita la possibilità per i Confidi iscritti nell’elenco speciale previsto dall'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 di prestare garanzie equipollenti alle fideiussioni bancarie e alle polizze fideiussorie. 

Sviluppo della montagna e delle isole minori

    Per il finanziamento del Fondo nazionale per la montagna, di cui all'articolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2008 e 10 milioni di euro per  ciascuno degli anni  2009 e 2010.

Sostegno all’imprenditoria femminile
    Con riferimento alle operazioni di partecipazione al capitale di rischio gli interventi del Fondo per la finanza di impresa, istituito dalla legge Finanziaria 2007, sono prioritariamente destinati al finanziamento di programmi di investimento per la nascita ed il consolidamento delle imprese operanti in comparti di attività ad elevato contenuto tecnologico, al rafforzamento patrimoniale delle piccole e medie imprese localizzate nelle aree dell'obiettivo 1 e dell'obiettivo 2 di cui al Regolamento (CE) n. 1260/99, nonché a programmi di sviluppo posti in essere da piccole e medie imprese e per sostenere la creazione di nuove imprese femminili ed il consolidamento aziendale di piccole e medie imprese femminili.

    Qualora si adottino misure per sostenere la creazione di nuove imprese femminili e il consolidamento aziendale di piccole e medie imprese femminili, spetta al Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto col Ministro per i Diritti e le pari opportunità, adottare il decreto che fissa i criteri di intervento.

Fondo per  le aree sottoutilizzate

    All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

· al comma 863, le parole “di cui 100 milioni per ciascuno degli anni 2007 e 2008, 5.000 milioni per l'anno 2009 e 59.179 milioni entro il 2015” sono sostituite dalle seguenti parole: “di cui 100 milioni per l’anno 2007, 1.100 milioni per l’anno 2008, 4.400 milioni per l’anno 2009, 9.166 milioni per l’anno 2010, 9.500 milioni per l’anno 2011, 11.000 milioni per l’anno 2012, 11.000 milioni per l’anno 2013, 9.400 milioni per l’anno 2014 e 8.713 milioni per l’anno 2015”;

· al comma 866, il primo periodo è sostituito dal seguente periodo: “Le somme di cui al comma 863 sono interamente ed immediatamente impegnabili.
Misure per sostenere i giovani laureati e le nuove imprese innovatrici del Mezzogiorno nonché per la gestione delle quote di emissione di gas serra

    Destina le economie derivanti dai provvedimenti di revoca totale o parziale delle agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992. n. 488, nel limite del 85 per cento delle economie accertate annualmente con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro il 30 ottobre, alla realizzazione di interventi destinati a finanziare:

a) un Programma nazionale destinato ai giovani laureati residenti nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria. Campania, Molise, Puglia. Sardegna e Sicilia, al fine di favorire il loro inserimento lavorativo. dando priorità ai contratti di lavoro a tempo indeterminato. La definizione di tale programma sarà disciplinata con un decreto del Ministero del Lavoro d'intesa con il Ministero dello sviluppo economica e con il concerto delle Regioni interessate da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge;

b) agevolazioni alle imprese innovatrici in fase di start up, definite ai sensi di quanto previsto nella Disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato a favore di ricerca sviluppo e innovazione (2006/C 323/01), attraverso la riduzione degli oneri sociali per tutti ricercatori, tecnici e altro personale ausiliari impiegati a decorrere dal periodo d'imposta dell'anno 2007. I criteri e le modalità per il riconoscimento delle predette agevolazioni, che saranno autorizzate entro i limiti fissati al punto 5.4 della predetta Disciplina, saranno disciplinate con apposito decreto del Ministro del Lavoro, d'intesa con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge

c) la creazione di un Fondo denominato "fondo per la gestione delle quote di emissione di gas serra di cui alla direttiva 2003/87/CE", da destinare alla "riserva nuovi entranti" dei Piani nazionali di assegnazione delle quote di cui al decreto legislativo 4 aprile 2006, n.216 secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. d'intesa con il Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, da emanarsi entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge;

d) la proroga per gli anni 2008, 2009 e 2010 della deduzione forfettaria dal reddito d'impresa in favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburanti di cui all'articolo 21, comma 1, della legge 23 dicembre 1998. n. 448; 

e) interventi a sostegno dell'attività di ricerca nel sistema energetico e di riutilizzo di aree industriali, in particolare nel Mezzogiorno

Interventi di razionalizzazione della disciplina IRES

I principi di fondo che hanno ispirato questi interventi si possono così sintetizzare:

· invarianza di gettito (la manovra avrà un effetto redistributivo tra le imprese ed i lavoratori autonomi garantendo il gettito attuale pur a fronte di una riduzione delle aliquote legali);

· neutralità della tassazione dei redditi d’impresa rispetto alla forma organizzativa (non sarà più necessario modificare la forma giuridica dell’impresa per poter usufruire del regime di tassazione proporzionale anziché progressivo);

· semplificazione strutturale del sistema (non si tratta di interventi “spot” ma di interventi “a regime”);

· reintroduzione di una imposta sostitutiva sulle operazioni di riorganizzazione aziendale (facoltà questa abolita nel 2004 con l’introduzione del nuovo regime dell’IRES).

Il primo principio (invarianza di gettito) è stato realizzato, da un lato, abbassando l’aliquota d’imposta dal 33% al 27,5% e, dall’altro lato, ampliando la base imponibile (non si è quindi dato seguito all’ipotizzata revisione delle agevolazioni fiscali alle imprese).

L’allargamento della base imponibile si ottiene con i seguenti provvedimenti:

· revisione dei criteri di deducibilità degli interessi passivi (i nuovi provvedimenti non interessano le P.M.I. aventi forma giuridica di ditte individuali e società di persone, per le quali essi sono sostanzialmente deducibili in forma integrale salvo nel caso in cui siano stati percepiti in esercizio d’impresa proventi esclusi da tassazione, ma solo le società di capitali): i) in primo luogo, è previsto che gli interessi passivi siano deducibili fino a concorrenza degli interessi attivi; ii) l’eventuale eccedenza è deducibile nel limite del 30% del risultato operativo lordo della gestione caratteristica (differenza tra valore e costi della produzione esclusi gli ammortamenti); iii) l’eventuale ulteriore eccedenza è deducibile negli esercizi successivi (purché non oltre il quinto esercizio e sempre nel rispetto, anche in questi esercizi, del limite del 30% del r.o.l. della gestione caratteristica). Contestualmente a questo intervento vengono abrogate le disposizioni riguardanti il pro-rata patrimoniale e la c.d. thin capitalization;

· abrogazione della possibilità di calcolare, ai fini fiscali, ammortamenti anticipati o accelerati al fine di poter usufruire del differimento d’imposizione, abrogazione della possibilità di calcolare alcune deduzioni extra-contabili, sempre per poter usufruire del differimento d’imposizione (questa norma riguarda tutte quelle differenze tra norme civilistiche e norme fiscali, come ad esempio quelle relative alle spese di pubblicità ovvero per studi e ricerche, che fino ad oggi è possibile utilizzare per rinviare il momento della tassazione);

· allungamento della durata minima dei contratti di locazione finanziaria (leasing) al fine di poter usufruire della deducibilità dei canoni (la durata minima dei contratti aventi ad oggetto beni mobili passa dal 50% della durata del periodo di ammortamento ai due terzi della stessa, mentre per i contratti aventi ad oggetto beni immobili, questa passa da 15 anni a 18 anni);

· revisione del c.d. regime pex (ossia delle plusvalenze esenti) che torna al livello del 95% (in pratica, in caso di plusvalenze realizzate su partecipazioni esenti, il livello di tassazione torna ad essere equiparato a quello di tassazione dei dividendi, vale a dire il 27,5% sull’imponibile del 5%, che equivale al 1,375% dell’intera plusvalenza);

· semplificazione della deducibilità delle spese di rappresentanza (in pratica verrà determinato da un apposito decreto ministeriale i criteri ed i limiti per la deducibilità di queste spese): elevazione del valore dei beni distribuibili gratuitamente da € 25,82 ad € 50,00;

· modifica del regime del consolidato fiscale (cui sono ammesse le sole società di capitali) per quanto riguarda le agevolazioni consistenti nella esenzione totale da tassazione per i dividendi, nella deduzione degli interessi passivi da pro-rata patrimoniale e nella neutralità dei trasferimenti; introduzione di limitazioni per quanto riguarda il consolidato ai fini IVA (nella liquidazione IVA di gruppo non potranno più essere inseriti i crediti delle società neo entranti) e  limitazione alla possibilità di utilizzo di perdite provenienti da partecipate estere.

Quanto alle sopradescritte misure di ampliamento della base imponibile occorre precisare ulteriormente che trattasi sia di misure di effettivo ampliamento di base imponibile attraverso l’identificazione di costi non più deducibili (come nel caso, in parte, degli interessi passivi), sia di misure che portano ad un temporaneo ampliamento della base imponibile in quanto prevedono, comunque, l’integrale deducibilità dei relativi costi (nel caso dell’ammortamento anticipato non sarà più possibile il differimento della tassazione ad un periodo successivo ma si potrà comunque continuare a dedurre integralmente le quote di ammortamento ordinario; nel caso dei contratti di leasing non vengono toccate le regole di deducibilità dei canoni se non per allungare il periodo di vita dei contratti e ciò significa, in concreto, canoni annui più bassi nei primi anni di vita del contratto, maggiore imponibile in questi anni e quindi maggiore tassazione che verrà poi recuperata negli anni finali del contratto). Quanto agli effetti redistributivi di queste misure va ulteriormente considerato che le misure riguardanti gli interessi passivi interessano esclusivamente le società di capitali, mentre tutte le altre misure (ammortamenti, leasing, deduzioni extracontabili, ecc.) interessano tutte le imprese, quindi anche quelle non soggette ad IRES ma ad IRPEF (ditte individuali e società di persone).   

Al fine di compensare l’abbattimento della aliquota IRES al 27,5% è poi prevista una modifica al regime di tassazione dei dividendi e delle plusvalenze realizzate in capo ai soggetti possessori di partecipazioni c.d. qualificate (ossia superiori al 20% se trattasi di partecipazioni in società di capitali non quotate ovvero del 25% se trattasi di partecipazioni in società di persone): l’invarianza di gettito, in questo caso, è garantita dalla modifica della parte di dividendo o di plusvalenza soggetta a tassazione (che passerà dal 40% al 54,6%). 

La neutralità della tassazione dei redditi d’impresa rispetto alla forma organizzativa viene realizzata prevedendo che ditte individuali e società di persone in contabilità ordinaria (non importa se per obbligo o per opzione) possano optare per assoggettare a tassazione separata con la medesima aliquota IRES del 27,5% la parte di reddito non prelevata ovvero non distribuita. Conseguentemente, sulla parte di reddito prelevata o distribuita la tassazione continuerà ad essere di tipo progressivo, mentre sulla rimanente parte vi sarà una tassazione proporzionale. Nell’ipotesi di successivo prelievo o distribuzione di quest’ultima parte di reddito è prevista l’applicazione della ordinaria tassazione progressiva con scomputo di quanto precedentemente pagato in modo proporzionale.

La semplificazione che si realizza attraverso l’eliminazione delle deduzioni extra contabili di costi (il c.d. doppio binario rispetto al bilancio civile), di cui si è detto in precedenza, è di tipo strutturale e non congiunturale in quanto queste modifiche sono definitive e non temporanee. Ulteriori semplificazioni sono poi previste in materia di IRAP (si veda in prosieguo).

Da ultimo, viene reintrodotta la facoltà di assoggettare a tassazione mediante una imposta sostitutiva del 18% i maggiori valori emergenti dalla realizzazione di operazioni di riorganizzazione aziendale quali: fusioni, scissioni e conferimenti (restano escluse da questa possibilità le operazioni di cessione di aziende). Va precisato che si tratta di una facoltà e non di un obbligo e, pertanto, verrà utilizzata per ottenere il riconoscimento fiscale dei maggiori valori iscritti a bilancio per effetto di tali operazioni di riorganizzazione (maggiori valori fiscali, ovviamente, significano maggiori ammortamenti e quindi utile assoggettato a tassazione ordinaria più basso e, in definitiva, risparmio d’imposta). 

Interventi di razionalizzazione della disciplina IRAP

Anche gli interventi di razionalizzazione della disciplina IRAP sono improntati ai principi di invarianza di gettito e di semplificazione strutturale del sistema. 

L’aliquota formale base dell’imposta (ferme restando le facoltà attribuite alle regioni di fissare aliquote differenziate) scende dal 4,25% al 3,90%. Anche in questo caso, al fine di garantire l’invarianza del gettito, si provvede ad ampliare la base imponibile. E’ previsto, in generale, che la base imponibile per i soggetti esercenti attività d’impresa (sia quelli più grandi che quelli più piccoli) sia non più influenzata dalle differenti valorizzazioni fiscali rispetto a quelle civilistiche (in pratica, rileveranno ai fini della determinazione della base imponibile, esclusivamente i dati riportati in bilancio). Ne deriva che non potranno più essere fatte valere variazioni relative, ad esempio agli ammortamenti anticipati, così come non si potrà più utilizzare (ai soli fini IRAP) la rateizzazione delle plusvalenze realizzate sui beni strumentali e diventa indeducibile l’ICI imputata a bilancio (in precedenza questa imposta, pur essendo indeducibile ai fini delle imposte dirette, era deducibile ai fini IRAP). Quanto al ricalcolo delle deduzioni IRAP ovvero della soglia di esenzione ai fini dell’imposta (quest’ultima, ad esempio, scende da € 8.000 ad € 6.000) le variazioni previste derivano dalla necessità di lasciare invariate le precedenti disposizioni a fronte di un abbassamento dell’aliquota (si possono definire, quindi, mere variazioni tecniche).

La semplificazione dell’imposta è realizzata non solo attraverso l’irrilevanza delle variazioni fiscali cosicché per la determinazione della base imponibile rilevano solo i dati desumibili dal bilancio, ma anche attraverso l’abolizione della dichiarazione unificata (fino ad oggi la dichiarazione IRAP era ricompressa nel modello UNICO). La nuova dichiarazione IRAP dovrà, infatti, essere trasmessa autonomamente alle regioni di competenza ovvero alle province autonome di competenza.

Regole particolari sono, infine, previste per il graduale passaggio dalle vecchie regole alle nuove: si prevede, infatti, il recupero a tassazione in sei quote costanti dei componenti negativi IRAP dedotti negli anni precedenti (in base alle precedenti disposizioni) e si dovrà provvedere a tassare le residue quote di elementi positivi di reddito il cui concorso alla tassazione è stato rateizzato negli anni precedenti (ad esempio: quote rateizzate di plusvalenze).

Altri interventi di razionalizzazione 

Oltre alle sopra accennate novità in materia di IVA che interessano i gruppi societari, è stato introdotto un nuovo limite alla possibilità di compensazione annuale dei crediti d’imposta derivanti dal quadro RU della dichiarazione annuale: il nuovo limite è di € 250.000 annui.

Il DDL recupera poi la norma di interpretazione autentica sull’imputazione delle quote di ammortamento degli immobili strumentali che erano contenute nel D.L. 118 del 3 agosto 2007 non convertito in legge.

Da ultimo, seppure formalmente non interessante la Legge Finanziaria 2008, va ricordato che la L. 127/2007 (di conversione del D.L. 81/2007 sul c.d. “tesoretto”) ha già permesso, in favore di tutti i soggetti esercenti attività d’impresa il recupero parziale delle spese e dei costi sostenuti per le autovetture strumentali: tale recupero, pari al 20 % del costo per l’anno 2006, sarà effettuato nel 2008 in sede di presentazione del modello UNICO relativo ai redditi 2007 e potrà essere anticipato nel prossimo mese di novembre 2007 in occasione del versamento del secondo acconto delle imposte sui redditi.

NUOVO REGIME FISCALE PER CONTRIBUENTI MINIMI E MARGINALI

· Soggetti interessati 

A decorrere dal 1° gennaio 2008 è istituito un nuovo regime fiscale, automatico, per le persone fisiche esercenti attività di impresa (anche in forma di impresa familiare), arti o professioni, che nell’anno solare precedente hanno conseguito ricavi o compensi, ragguagliati ad anno, non superiori a 30.000 euro e non hanno effettuato:

· cessioni all'esportazione;

· sostenuto spese per lavoratori dipendenti o collaboratori;

e che, nel triennio solare precedente, non effettuato acquisti di beni strumentali, anche mediante contratti di appalto e di locazione, pure finanziaria, per un ammontare complessivo superiore a 15.000 euro.

Si evidenzia che il suddetto limite dei ricavi o compensi è unico per tutti i soggetti interessati a prescindere dal tipo di attività esercitata; conseguentemente rientreranno più facilmente in tale regime i soggetti che effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizi (imprenditoriali o professionali) a più alto valore aggiunto.

· Soggetti esclusi

Non sono considerati contribuenti minimi:

· le persone fisiche che si avvalgono di regimi speciali ai fini dell’imposta sul valore aggiunto; 

· i soggetti non residenti; 

· i soggetti che in via esclusiva o prevalente effettuano cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricato, di terreni edificabili e di mezzi di trasporto nuovi; 

· gli esercenti attività d’impresa o arti e professioni in forma individuale che contestualmente partecipano a società di persone o associazioni o a società a responsabilità limitata.

· Semplificazioni contabili

I contribuenti minimi non debbono applicare l’Iva sui ricavi o compensi percepiti e, in contrapposizione, non possono più dedurre l’Iva assolta sugli acquisti effettuati, anche intracomunitari e sulle importazioni. In via generale, pertanto, i medesimi contribuenti non sono più tenuti alla compilazione dei registri IVA (acquisti, vendite o corrispettivi) e non sono più tenuti all’effettuazione delle liquidazioni periodiche ed al versamento dell’eventuale differenza a debito: tuttavia, per gli acquisiti intracomunitari e per le altre operazioni per le quali essi risultano debitori dell’imposta (ad esempio perché acquirenti da un soggetto obbligato all’applicazione del regime di inversione contabile c.d. reverse charge), devono integrare la fattura d’acquisto con l’indicazione dell’aliquota e della relativa imposta, e devono provvedere a versare all’erario, con il modello F24, la relativa imposta entro il giorno 16 del mese successivo a quello di effettuazione delle operazioni.

Diversamente da quanto ipotizzato nel corso di alcune riunioni tecniche al Ministero dell’Economia e delle Finanze, non è previsto che tali soggetti debbano provvedere a chiudere la partita IVA né che essa venga sostituita da un altro numero o codice: in altri termini la partita IVA resterà congelata per tutto il periodo di applicazione del nuovo regime (in analogia a quanto accade nei confronti degli imprenditori individuali che affittano la loro unica azienda).

· Obblighi contabili

In luogo del precedente obbligo di registrazione e di tenuta delle scritture contabili (registri IVA e degli eventuali altri registri ai fini delle imposte dirette), i contribuenti minimi hanno esclusivamente l’obbligo di numerare e di conservare le fatture di acquisto, i documenti ricevuti ed emessi e le bollette doganali: resta altresì l’obbligo di certificazione dei corrispettivi (mediante scontrino o ricevuta fiscale) mentre dovrebbe venire meno (questo aspetto deve ancora trovare una conferma ufficiale) l’obbligo di presentazione in via telematica dei corrispettivi. 

Ai fini delle imposte sui redditi resta l’obbligo di presentazione della relativa dichiarazione. Viene meno, ove già non ci si avvalga delle semplificazioni sulla tenuta dei registri contabili previsti dalla vigente normativa, l’obbligo di tenuta del libro dei beni ammortizzabili

· Determinazione del reddito

Il reddito di impresa o di lavoro autonomo è determinato dalla differenza algebrica tra l’ammontare dei ricavi o compensi percepiti nel periodo di imposta e quello delle spese sostenute nel periodo stesso nell’esercizio dell’attività di impresa o dell’arte o della professione. In conseguenza del nuovo regime di cassa non si dovrà più tenere conto del valore delle rimanenze finali di magazzino che si dovevano calcolare alla fine dell’esercizio. Alla formazione del reddito concorrono anche le plusvalenze e le minusvalenze dei beni relativi all’impresa o all’esercizio di arti o professioni.

· Contributi previdenziali

 
I contributi previdenziali versati in ottemperanza a disposizioni di legge si deducono direttamente dal reddito e non più tra gli oneri deducibili in sede di dichiarazione.

· Imposta sostitutiva 

Sul reddito che ne consegue si applica un’imposta sostitutiva dell’imposta sui redditi e delle addizionali regionali e comunali pari a 20 per cento. Il testo del Disegno di Legge non prevede, al contrario di quanto era stato fatto in situazioni analoghe in passato (ad es. nel caso del regime per le nuove iniziative produttive), l’esclusione, da parte dei soggetti imprenditori o lavoratori autonomi che pagano compensi o corrispettivi ai contribuenti che si avvalgono del nuovo regime, di applicazione della ritenuta di acconto ai fini delle imposte sui redditi. Questa anomalia verrà, probabilmente, corretta in sede di approvazione parlamentare del provvedimento.

· Imprese familiari

Nel caso di imprese familiari l’imposta sostitutiva, calcolata sul reddito al lordo delle quote assegnate al coniuge e ai collaboratori familiari, è dovuta dall’imprenditore. 

· Esclusione dall’Irap

I contribuenti minimi non sono soggetti passivi dell’imposta regionale sulle attività produttive.

· Esclusione Elenchi clienti, fornitori e Studi di settore.

I contribuenti minimi sono esonerati dalla presentazione degli elenchi clienti e fornitori e sono esclusi dall’applicazione degli studi di settore.

· Rettifica della detrazione IVA  relativa all’acquisto beni non ammortizzabili ed ai servizi

L'applicazione del nuovo regime comporta la rettifica della detrazione IVA operata in passato sull’acquisto dei beni strumentali. La stessa rettifica si applica se il contribuente transita, anche per opzione, al regime ordinario dell'imposta sul valore aggiunto. Il versamento è effettuato in un'unica soluzione, oppure in cinque rate annuali di pari importo senza applicazione degli interessi. La prima o unica rata va versata entro il termine per il versamento a saldo dell'imposta sul valore aggiunto relativa all'anno precedente a quello di applicazione del regime dei contribuenti minimi; le successive rate sono versate entro il termine per il versamento a saldo dell'imposta sostitutiva. Il debito può essere estinto anche mediante compensazione.

· Operazioni con IVA  non esigibile ed eccedenza detraibile

Nella dichiarazione relativa all’ultimo anno in cui è applicata l’IVA nei modi ordinari va tenuto conto anche dell'imposta relativa alle operazioni per le quali non si è ancora verificata l'esigibilità.

L'eccedenza detraibile emergente dalla dichiarazione, presentata dai contribuenti minimi, relativa all’ultimo anno in cui l’imposta sul valore aggiunto è applicata nei modi ordinari può essere chiesta a rimborso o essere utilizzata in compensazione.

· Situazioni pregresse 

I componenti positivi e negativi di reddito riferibili ad esercizi precedenti a quello da cui ha effetto il regime dei soggetti minimi o marginali, la cui tassazione o deduzione è stata rinviata in conformità a disposizioni di legge (ad esempio: quote di plusvalenze che si è rateizzato, costi o ricavi sospesi in applicazione del criterio di competenza, altro) partecipano per le quote residue alla formazione del reddito dell’esercizio precedente a quello di efficacia del predetto regime solo per l’importo della somma algebrica delle predette quote eccedente l’ammontare di 5.000 euro. In caso di importo non eccedente il predetto ammontare di euro 5.000, le quote si considerano azzerate e non partecipano alla formazione del reddito del suddetto esercizio. In caso di importo negativo della somma algebrica lo stesso concorre integralmente alla formazione del predetto reddito.

· Perdite fiscali 

Le perdite fiscali generatesi nei periodi d’imposta anteriori a quello da cui decorre il regime e quelle generatesi nel corso dello stesso, possono essere computate in diminuzione del reddito nei periodi di imposta successivi secondo le regole ordinarie stabilite dal testo unico delle imposte sui redditi.

· Opzione per il regime normale 

I soggetti che rientrano nel regime dei contribuenti minimi possono optare per l'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto e delle imposte sul reddito nei modi ordinari. 

· Validità dell’opzione

L'opzione  è valida per almeno un triennio e va comunicata con la prima dichiarazione annuale da presentare successivamente alla scelta operata. Trascorso il periodo minimo di permanenza nel regime normale, l'opzione resta valida per ciascun anno successivo, fino a quando permane la concreta applicazione della scelta operata. 

· Cessazione del regime minimo

Sono previsti due fattispecie:

a) il regime dei contribuenti minimi cessa di avere applicazione dall'anno successivo a quello in cui viene meno una delle condizioni previste per rientrare in tale regime;

b) il regime cessa di avere applicazione dall'anno stesso in cui i ricavi o i compensi percepiti superano il limite di 30.000 euro di oltre il 50 per cento. In tal caso sarà dovuta l’imposta sul valore aggiunto relativa ai corrispettivi delle operazioni imponibili effettuate nell’intero anno solare. La cessazione dall’applicazione del regime dei contribuenti minimi, a causa del superamento di oltre il  50 per cento del limite, determina l’applicazione del regime ordinario per i successivi tre anni. 

· Periodi di transizione da un regime all’altro

Nell’ipotesi di passaggio da un periodo di imposta soggetto al regime minimo a un periodo di imposta soggetto a regime ordinario, al fine di evitare salti o duplicazioni di imposizione, i ricavi, i compensi e le spese sostenute che hanno già concorso a formare il reddito non assumono rilevanza nella determinazione del reddito dei periodi imposta successivi ancorché di competenza di tali periodi; viceversa quelli che, ancorché di competenza del periodo soggetto al regime non hanno concorso a formare il reddito imponibile del periodo, assumono rilevanza nei periodi imposta successivi.

REGIME MINIMO PER VOLUMI D’AFFARI NON SUPERIORI A 7.000 EURO 

Questo regime fiscale è soppresso, ma resta valida, fino a scadenza, l’efficacia della opzione già esercitata per tale regime.

REGIME AGEVOLATO PER LE NUOVE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI E DI LAVORO AUTONOMO

Tale preesistente regime fiscale resta in vigore. Si tratta, in sintesi, di un regime riservato alle sole persone fisiche e alle imprese familiari che prevede varie semplificazioni, come l'esonero dalla tenuta delle scritture contabili, ad eccezione di quelle previste da leggi speciali in relazione all'attività svolta e di quelle obbligatorie per i sostituti di imposta, l'esonero dalle liquidazioni periodiche dell'Iva e dai versamenti degli acconti Irpef e Iva.  Il reddito di impresa e di lavoro autonomo è determinato secondo le normali modalità, ma con tassazione sostitutiva del 10 per cento, in luogo dell'Irpef e delle addizionali. L'imposta sostitutiva non ammette detrazioni di imposta e la tassazione operata è sul reddito prodotto, senza riduzioni dell'imponibile dovute a oneri deducibili. L'Iva e l’Irap vengono determinate in base ai criteri ordinari. Restano gli obblighi di fatturazione e certificazione dei ricavi e corrispettivi, la conservazione dei documenti emessi e ricevuti, la dichiarazione dei redditi e il versamento delle imposte.

REVISIONE DEI COMPENSI A FAVORE DEGLI INTERMEDIARI CHE PRESENTANO LE DICHIARAZIONI


Per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto  presentate dagli intermediari è prevista  un adeguamento del compenso da euro 0,52 ad 1 euro. 

La misura del compenso può essere adeguata con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, quando la variazione percentuale del valore medio dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativo al periodo di dodici mesi terminante al 31 agosto, supera il 2 per cento rispetto al valore medio del medesimo indice rilevato con riferimento allo stesso periodo dell’anno 2008. 

SEMPLIFICAZIONI PER IL MODELLO 770 E NUOVO OBBLIGO DI COMUNICAZIONE MENSILE DI DATI IN VIA TELEMATICA


Al fine di semplificare la dichiarazione annuale presentata dai sostituti d'imposta tenuti al rilascio della certificazione, a partire dalle retribuzioni corrisposte con riferimento al mese di gennaio 2009, questi comunicano mensilmente in via telematica, direttamente o tramite gli incaricati, i dati retributivi e le informazioni necessarie per il calcolo delle ritenute fiscali e dei relativi conguagli, per  il calcolo dei contributi, per l'implementazione delle posizioni assicurative individuali e per l'erogazione delle prestazioni, mediante una nuova apposita dichiarazione da presentare entro l'ultimo giorno del mese successivo a quello di riferimento.

ULTERIORE DETRAZIONE ICI 

La manovra prevede uno sconto sull'ICI Per i contribuenti con reddito complessivo ai fini IRPEF non superiore a 50.000 euro. Alla detrazione già in vigore, che ammonta a 103,29 euro, si potrà sommare infatti un'ulteriore detrazione di imposta annuale, pari all’1,33 per mille della base imponibile fino ad un importo massimo di 200 euro. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi in proporzione alla quota di spettanza.

AGEVOLAZIONI FISCALI PER GLI AFFITTUARI  

Sconto di 300 euro l'anno per gli affittuari (con contratto registrato) che dichiarino un reddito complessivo IRPEF fino a 15.494 euro lordi. Per gli inquilini che guadagnano fino a 30.987 euro lordi lo sconto sarà invece dimezzato. Agli affittuari incapienti o a quanti non sono tenuti a pagare l'IRPEF verranno corrisposte le stesse somme. Allo studio del governo l'ipotesi di concedere un'agevolazione per l'affitto anche ai "giovanissimi" che escono di casa: per  i primi tre anni uno sconto di euro 300 sempre che il reddito non superi euro 15,494.

RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE E RIQUALIFICAZIONI ENERGETICA DEGLI EDIFICI

Il bonus del 36% per i lavori di ristrutturazioni edilizia potrà essere utilizzato anche nei prossimi tre anni fino al 2010 nei limiti di euro 48.000 per unità immobiliare-. Contemporaneamente è stabilita la proroga anche del cosiddetto bonus per la riqualificazione energetica degli edifici (con uno sconto del 55 per cento). 

EDILIZIA  POPOLARE

Arrivano 550 milioni per un piano straordinario di edilizia popolare con lo scopo di ampliare l'offerta di alloggi in locazione a canone sociale per chi è nelle graduatorie dei Comuni. Il piano è finalizzato prioritariamente al recupero e all'adattamento funzionale di alloggi di proprietà degli ex Iacp o dei Comuni, non occupati, all'acquisto o la locazione di alloggi, nonché per l'eventuale costruzione di alloggi, da destinare prioritariamente a soggetti sottoposti a procedure esecutive di rilascio.

BONUS INCAPIENTI 

La finanziaria 2008 prevede che gli "incapienti", ovvero quelli che hanno un'imposta netta uguale a zero a causa delle modeste condizioni di reddito "commisurate anche all'ampiezza dell'eventuale nucleo familiare", riceveranno entro la fine dell'anno 150 euro netti per ogni contribuente e per ogni familiare a suo carico. La platea interessata dovrebbe essere di 12,5 milioni di persone:  il bonus sarà corrisposto solo per il 2007 come una tantum.

CREDITO D’IMPOSTA PER LA RICERCA

Aumenta lo sconto fiscale riconosciuto alle imprese per il loro impegno sul fronte della ricerca industriale e dello sviluppo. La percentuale del credito d'imposta, previsto nel 2006, passa dal 15 al 40 per cento. L'importo complessivo, che prima non poteva superare i 15 milioni di euro, passa ora a 50 milioni di euro.

ASSISTENZA 

Il Fondo sanitario nazionale per finanziarie i Lea (Livelli essenziali di assistenza) sale dai 97,040 miliardi del 2007 ai 100,623 miliardi di euro del 2008, con un incremento di 3, 583 miliardi rispetto al 2007 e di 9,6 miliardi rispetto al 2006. Nella quota sono compresi anche i fondi per i rinnovi contrattuali del personale e per garantire una migliore erogazione delle prestazioni assistenziali a tutti i livelli e in tutti i servizi sanitari, dall'ospedale, alla medicina di famiglia e specialistica, per l'assistenza domiciliare e per la farmaceutica.

FARMACI GRATUITI

Nuove misure consentono alle associazioni di volontariato di acquisire gratuitamente i farmaci già prescritti, ma non utilizzati, purché in confezione integra e perfettamente conservati. Tale norma consentirà di evitare lo spreco di numerose confezioni di farmaci, anche molto costose e per la cura di importanti patologie, mettendole gratuitamente a disposizione di chi ne ha urgente bisogno e venendo incontro alla richiesta di numerose associazioni di assistenza e volontariato
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